Cinque italiani
mancano all'appello
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NEW YORK - Nell'ammasso grigio di ferro, fango, ceneri e detriti, dietro le divise della polizia e della guardia nazionale s'intravede il massacro. In questa immensa fossa comune dove migliaia di vittime sono state schiacciate ci sono almeno cinquanta italiani. Esistono "quasi certezze" della loro morte: per lavoro, stabile o occasionale, frequentavano le torri. E a loro si potrebbero aggiungere alcuni turisti che mancano all'appello. Resta fluida, così, la lista di coloro che ancora vengono dati per dispersi, ma è lista di dolore. Il "bollettino" del Consolato generale di Park Avenue 67 a New York sembra una fisarmonica. Quaranta, settanta, cento, poi di meno. Ieri sera comprendeva "soltanto" 62 nomi dati per dispersi. "Nella lista - spiega il console Giorgio Radicati che coordina l'unità di crisi - ci sono i nomi delle persone i cui parenti hanno segnalato la non reperibilità dopo il disastro, persone che avevano motivo di trovarsi nelle Torri gemelle o nei paraggi". 

I familiari in Italia attendono e pregano; la comunità italiana rappresentata dalla Niaf (National Italian American Foundation) sta col fiato sospeso e intanto, in ricordo di Peter Ganci, il capo dei vigili del fuoco di New York morto con 300 dei suoi uomini nello schianto del World Trade Center, ha istituito un fondo per aiutare i figli dei vigili del fuoco.
Il "balletto" di cifre dei dispersi si movimenta con le tante indicazioni che arrivano dall'Italia o viaggiano su Internet in liste non ufficiali. Ne lamenta otto la Sicilia e alcuni di loro potrebbero essere sotto le macerie perché lavoravano nelle torri. Non si hanno più notizie dei cugini Salvatore Lopes e Vincenzo Di Fazio, trentottenni di Nissoria in provincia di Enna. Salvatore, sposato e padre di due bambine di 8 e 11 anni, lavorava in un'agenzia di viaggi al piano numerto 104; Vincenzo, anch'egli sposato e padre di tre figli, lavorava invece agente di borsa. Dell'elenco fa parte anche Luigi Arena, 40 anni, di Capaci. Vigile del fuoco, l'uomo era entrato nella prima torre durante le operazioni di salvataggio. Nessuno ha saputo più niente di lui, come nulla si sa di Angelo Sereno, 30 anni, di Torretta, installatore di condizionatori d'aria, e di Calogero Gambino, anche lui di Torretta, che lavoravano in una delle torri. Scomparsi sono anche Giuseppe Randazzo, 28 anni, di Capaci, e Gianni Spataro, 32 anni, figlio di italiani ma nato qui (il padre di Ragusa e la madre di Termini Imerese) lavorava in una banca al 98esimo piano della prima torre. Dalla Calabria invoca informazioni la signora Maria Riverso e spera ancora che suo figlio Jo sia ancora in vita. Resta tra i dispersi anche Raimondo Cima, un architetto di 63 anni originario di Civitavecchia, che lavorava al 92esimo piano del Wtc. Il timore per la loro sorte aumenta col passare delle ore. E sono ore terribili. 
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11 SETTEMBRE 2001 - Le vittime degli attentati 

Le vittime degli attentati dell' 11 settembre 2001 sono state 2.974, se escludendo i 19 terroristi suicidi: 246 vittime negli aerei dirottati, 2.603 a New York a causa del crollo delle Torri Gemelle, e 125 al Pentagono. 24 persone risultano disperse. Le vittime americane sono state 2.669, 329 invece sono state le vittime tra gli stranieri (sempre escludendo gli attentatori)naturalizzati. Tra gli stranieri la più alta percentuale di vittime è stata di nazionalità britannica, con 67 vittime.

LE VITTIME DEGLI ATTENTATI PER NAZIONALITA' (ESCLUDENDO GLI ATTENTATORI)

-STATI UNITI D'AMERICA: 2.669

-Argentina: 4

-Australia: 11

-Bangladesh: 6

-Bermuda: 1

-Bielorussia: 1

-Brasile: 3

-Canada: 24

-Cile: 2

-Cina: 4

-Colombia: 17

-Corea del Sud: 28

-Costa d'Avorio: 1

-Ecuador: 3

-El Salvador: 1

-Filippine: 16

-Francia: 3

-Germania: 11

-Ghana: 2

-Giamaica: 16

-Giappone: 24

-Giordania: 2

-Guyana: 3

-Haiti: 2

-Honduras: 1

-India: 41

-Indonesia: 1

-Irlanda: 6

-Israele: 1

-Italia: 10

-Libano: 3

-Lituania: 1

-Malaysia: 3

-Messico: 16

-Moldavia: 1

-Nigeria: 1

-Nuova Zelanda: 2

-Paesi Bassi: 1

-Perù: 5

-Polonia: 1

-Portogallo: 5

-Regno Unito: 67

-Repubblica Democratica del Congo: 2

-Repubblica Dominicana: 1

-Russia: 1

-Spagna: 1

-Sudafrica: 2

-Svezia: 1

-Svizzera: 2

-Taiwan: 1

-Ucraina: 1

-Uzbekistan: 1

-Venezuela: 1

-TOTALE: 2974

